


L'Edicola del Sud Foggia 10-APR-2022
da pag.  33 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Annamaria Ferretti  5386 www.mediapress.fm



L'Edicola del Sud Foggia 10-APR-2022
da pag.  33 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Annamaria Ferretti  5386 www.mediapress.fm



10-APR-2022
da pag.  37 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



Domenica 10 aprile 20224 PRIMO PIANO

ENERGIA LA REGIONE PRESENTA IL PROGETTO PILOTA «TARANTO CITTÀ DELL’IDROGENO» CANDIDATO AI FONDI DEL PNRR

Emiliano: «Parchi eolici in Puglia
a costo di sacrifici per il paesaggio»

PARCO
EOLICO
La
scommessa
della Regione
sulle energie
alternative
anche
se c’è
il rischio
di deturpare
il paesaggio

.

l BARI. Sulla produzione
di fonti energetiche alterna-
tive «ci stiamo preparando,
ovviamente con dei sacrifici,
perché forse non piacciono i
parchi eolici, ma una pala se
non ti serve la smonti. È un
sacrificio per il paesaggio che
la Puglia affronterà». Il go-
vernatore pugliese, Michele
Emiliano, interviene al «Live
In» in diretta da Bari su
SkyTg24. Aggiunge: «Se dopo
30 anni c’è un’altra fonte
energetica, la pala la smon-
ti».

Il presidente della Regione
Puglia parla anche dei ri-
gassificatori: «Non c’è nulla
di male nel fare un rigas-
sificatore, il problema è dove
lo fai. Noi stiamo facendo un
programma diverso. Abbia-
mo candidato la Puglia, ed è
il progetto bandiera nel Pnrr

a “Taranto città dell’idroge -
nò”. L’idrogeno si può fare
per via chimica o si può fare
per elettrolisi utilizzando im-
pianti eolici o fotovoltaici.
Noi scegliamo questa secon-
da strada. Confidiamo nel mi-
nistro della Transizione eco-
logica Roberto Cingolani, che
è per tre quarti pugliese, af-
finché questo progetto ban-
diera venga approvato per
attuare una emancipazione
dalle fonti fossili e dalle for-
niture estere».

Il governatore conclude:
«Possiamo dire che la Puglia
ce l’ha fatta e voglio che i
giovani sappiano che noi, co-
me regione, siamo il primo
produttore di fotovoltaico ed
eolico in Italia e tra i prin-
cipali produttori di energia
in generale. Produciamo mol-
ta più energia di quella che

consumiamo e siamo, per
motivi geografici, al centro di
diversi snodi di gasdotti. Allo
stesso tempo abbiamo impre-
se come l’ex Ilva di Taranto
che inquinano pesantemente

e quindi siamo interessati in
una doppia battaglia: acce-
lerare l’emancipazione ener-
getica dai combustibili fossili
e prepararci con le energie
rinnovabili». [red.p.p.]
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Superbonus 110%
dati record in Puglia
«Occorre prorogarlo»

l L’edilizia privata in Puglia continua il suo
trend di crescita grazie al superbonus 110%. I
dati Mise-Enea (l’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile) di marzo 2022 sul superbonus re-
gistrano 8.264 cantieri già autorizzati (139mila a
livello nazionale) e oltre un miliardo e 300mila
euro di investimenti ammessi a detrazione (degli
oltre 24 miliardi a livello nazionale).

Le detrazioni previste a fine lavori a carico
dello Stato ammontano nella sola regione Puglia
a 1 miliardo e 446 milioni (1 miliardo e 17 milioni
quelle maturate per i lavori conclusi).

L’investimento medio per i condomini è stato
di 663.322 euro, per gli edifici unifamilari 107.059
e 100.611 per
le unità indi-
pendenti.

Solo nei
mesi di gen-
naio e feb-
braio 2022 in
Italia i nuovi
posti di lavo-
ro nel com-
parto edilizia-
sono stati ol-
tre 44mila.
Tutto ciò sen-
za contare i
benefici ener-
getici, i ri-
sparmi in bolletta e la svolta ecologica degli
edifici coinvolti.

«È oggi concreta l’opportunità di un rinnovo
epocale del patrimonio immobiliare del paese in
chiave anti-sismica e di efficientamento ener-
getico. Per raggiungere questo risultato, comun-
que, occorre che la misura sia prorogata almeno
a tutto il 2023, per consentire il più ampio utilizzo
possibile di questi incentivi e calmierare la
domanda di alcuni materiali, come ponteggi e
cappotti termici, che rischiano di divenire in-
trovabili o eccessivamente costosi». Non ha dub-
bi il presidente dei giovani imprenditori di Ance
Puglia, Luigi De Santis che è anche vicepre-
sidente vicario nazionale dei giovani costruttori,
commentando i dati Enea nazionali e pugliesi.

«I detentori di abitazioni unifamiliari - ag-
giunhe - sono stati lasciati in un limbo dall’in -
certezza normativa dei mesi passati e ora si
trovano allo scoglio del 30% dei lavori da com-
pletare entro fine giugno. Accanto a questo c’è il
caos determinato in tema di cessione del credito
, con tantissim imprese già oggi in crisi di
liquidità nonostante gli ingenti crediti maturati
in relazione a lavori regolarmente svolti e ter-
minati». Senza certezze sul futuro, dunque, le
imprese edili sono resite a rafforzarsi strut-
turalmente effettuando assunzioni, già di per sé
complesse per la carenza di manodopera spe-
cializzata, e comunque destinate a generare costi
fissi a fronte di ricavi variabili e volatili.

Anche il presidente dell"Ance, Gabriele Buia,
in audizione al Senato sul decreto Ucraina-bis,
ha chiesto una proroga dei termini per il su-
perbonus sull'edilizia in scadenza a giugno. «I
fenomeni inflattivi in atto e le conseguenti dif-
ficoltà di approvvigionamento delle materie pri-
me - spiega Buia - stanno anche impedendo il
rispetto delle tempistiche dei cantieri Super-
bonus al 110%».

Secondo Buia, «per rendere fattibili opera-
zioni di rigenerazione urbana, bloccate dal costo
fiscale di tali operazioni, è necessario prevedere
una riapertura dei termini della disposizione
che prevedeva, sino a fine 2021, l'applicazione
dell’imposta di registro e delle imposte ipote-
caria e catastale in misura fissa per l’acquisto di
fabbricati destinati alla demolizione e ricostru-
zione o alla ristrutturazione, da rivendere entro
10 anni».

[gianpaolo balsamo]

EDILIZIA E RINCARI
COSTRUTTORI (ANCE) PREOCCUPATI

COSTI ESORBITANTI
54 dei 56 materiali monitorati dal Ministero
delle Infrastrutture hanno superato la soglia
di allarme dell’8% con aumenti del 70-80%

INTERVENTI URGENTI
Bonerba: «Occorrono subito misure per
calmierare i prezzi e compensare i
maggiori costi sostenuti dalle imprese»

Caro materie, a rischio cantieri Pnrr
Bitume, acciaio e alluminio oltre il 35%. Ance Puglia: «A giorni il nuovo prezzario regionale»

GIANPAOLO BALSAMO

l BARI. Prezzi alle stelle e penuria di materie
prime: anche il comparto dell'edilizia sta subendo i
contraccolpi della crisi economica e finanziaria
come conseguenza delle guerra in Ucraina. Una
situazione fuori controllo, ormai, che sta tenendo
in apprensione la totalità degli imprenditori edili
che, nei giorni scorsi, si sono autoconvocati a Ro-
ma, sotto la sigla «I Costruttori» per chiedere al
Governo interventi urgenti.

«Stiamo vivendo un momento surreale. A di-
spetto di una previsione che poteva essere di gran-
de preparazione a una serie di interventi a cui le
imprese si stavano apprestando, oggi stiamo in-
vece vivendo un drammatico aumento dei costi di
tutti i materiali di costruzione che stanno met-
tendo in ginocchio il sistema produttivo delle no-
stre imprese. C'è la necessità di rivedere le pia-
nificazioni dei cantieri già finanziati negli ultimi
tre anni per avere la certezza di completare le opere
nei termini prestabiliti dai contratti, ma anche di
aggiornare i prezzari ai costi reali delle materie».

A parlare è Nicola Bonerba, presidente di Ance
Puglia, l'associazione nazionale dei costruttori edi-
li che, è pur vero, già da tempo ha avviato un
dialogo con il Governo. Tra le richieste dell’Ance,

ricordiamo,
anche la possi-
bilità di inse-
rire nel cosid-
detto «Decreto
Ucraina» ta-
glia-prezzi la
norma che
avrebbe con-
sentito ai re-
sponsabili
unici del pro-
cedimento
(Rup) la so-
spensione dei
cantieri in
corso per i for-

ti rincari dei materiali concedendo all'impresa la
causa di forza maggiore. «La norma, pur se pre-
sente nella bozza del decreto legge, è stata stralciata
all’ultimo momento. Resta solo un rifinanziamen-
to di 320 milioni totali per le compensazioni per i
costi già sostenuti ne primo e secondo semestre
2021 ma si tratta di poca cosa».

La verità è che occorrono subito misure per
calmierare i prezzi e compensare i maggiori costi
sostenuti dalle imprese, altrimenti i cantieri del
Pnrr si fermeranno tutti. Gli imprenditori sol-
lecitano interventi urgenti perché il caro materiali
e la difficoltà di reperirli sta mettendo in crisi
molte imprese. L’acciaio è quasi irreperibile, la
produzione dell’asfalto si sta fermando, l’alluminio
scarseggia e tutte le altre materie prime, anche a
causa del caro energia e del prezzo del petrolio alle
stelle, stanno registrando aumenti insostenibili
per le imprese. 54 dei 56 materiali monitorati dal
Ministero delle Infrastrutture hanno superato la
soglia di allarme dell’8% con aumenti del 70-80%.

A peggiorare ulteriormente le cose il macro-
scopico rialzo di gas e carburante che sta mettendo
in ulteriore difficoltà i trasporti e la gestione delle
consegne.

In una lettera indirizzata al presidente del Con-
siglio, Mario Draghi, i costruttori denunciano una
media di aumento dei fattori della produzione che
va oltre il 35%. «Se non intervengono misure a
livello nazionale e regionale immediatamente, il
settore delle costruzioni in Puglia rischia il tra-
collo - rincara la dose il presidente Ance, Bonerba -.
Il primo segnale del circolo vizioso in atto è il
crescente numero di gare per opere pubbliche che
stanno andando deserte».

Infine una anticipazione che riguarda la Re-
gione Puglia: «Sugli appalti pubblici c’è un pro-
blema che riguarda il prezzario della Regione Pu-
glia fermo da due anni, mentre le materie prime e
quindi dei materiali indispensabili per l’edilizia,
in modo particolare, sono aumentati in maniera
esponenziale. Finalmente nei prossimi giorni, co-
me è stato promesso, sarà licenziato il nuovo prez-
zario 2021 con una tolleranza di sei mesi. Una
revisione del prezzario regionale ai valori di mer-
cato correnti rappresenta, ad oggi, non solo la
condizione per l’effettività e per la serietà dell’of -
ferta, per la conseguente sostenibilità dell’appalto,
ma permette anche che le imprese possano con-
correre liberamente tra loro, scongiurando i rischi
di probabili e presunte illegittimità».

ANCE GIOVANI L. De SantisANCE PUGLIA Nicola Bonerba

DATI ENEA
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ECONOMIA
I DATI DELL’ISTITUTO DI PREVIDENZA

AUMENTANO I BISOGNOSI
Reddito di cittadinanza e Pensione di
cittadinanza sono cresciuti del 10% in un
anno (sono quasi 370mila i beneficiari)

VENTITREMILA IN «QUOTA 100»
Ci sono poi circa 7.000 i pugliesi che hanno
tentato di sfruttare questa misura triennale
senza riuscirci, per un difetto contributivo

«Puglia, la guerra ha colpito la ripresa»
Blandamura (direttore Inps regionale): Cigo e Naspi in calo nel 2021 e prima del 24 febbraio

MARISA INGROSSO

l I dati dell’Inps Puglia lo cer-
tificano, nel corso del 2021 e fino a
febbraio, con l’invasione russa
dell’Ucraina e la conseguente cri-
si energetica, l’economica della
regione stava uscendo dalla tra-
gedia pandemica, era in ripresa.

Ma andiamo con ordine e, gui-
dati dalla competente analisi del
direttore regionale dell’Istituto
Giulio Blandamura, passiamo
in rassegna i vari indicatori dello
“stato di salute” socio-economico
pugliese.

Direttore, partiamo da Quo-
ta cento. Nel 2021 si registra
una caduta, in percentuale.
«Ha avuto un andamento che

ha toccato il picco nel 2019 e, a
scalare, nel 2020 e nel 2021 c’è la
coda residuale degli effetti. Aveva
una durata sperimentale di 3 anni
e diciamo che chi ha fatto doman-
da nel 2019 è andato in pensione
nel 2020. Non sempre però sono
state liquidate».

In che senso?
«Facevano la richiesta ma ve-

niva respinta».
In che percentuale?
«Nel 2021 erano 1.511. Nel 2020

2.329. Nel 2019 3.404».
Settemila pugliesi hanno
provato ad andare in Quota
cento senza riuscirci?
«Venivano respinte non tanto

per il requisito anagrafico ma per
quello contributivo, c’era qualche
difetto, mancava il requisito dei
38 anni di contributi. Ora abbia-
mo chiuso questa esperienza».

Nel triennio quanti pugliesi
sono andati in Quota cento?
«Circa 23mila pugliesi. È in li-

nea con i dati nazionali. Sono tan-
ti, la misura è piaciuta».

Nel 2021 -6% di nuove pen-
sioni rispetto al 2020. Come
si interpreta questo dato?
«È l’effetto di Quota cento in

buona parte».
Aumentano invece gli asse-
gni sociali.
«Aumentano per una semplice

ragione: c’è stato un impoveri-
mento del tessuto sociale, a fronte
anche della pandemia. Sono as-
segni che vengono corrisposti in
relazione alla capacità reddituale
del soggetto. Quindi è un riflesso
dell’impoverimento delle classi
meno abbienti. La pandemia ha
impoverito un po’ tutti, ma so-
prattutto i più poveri».

Capitolo pensioni?
«In Puglia ne vengono pagate

1.160.425 ogni mese, tenendo con-
to che una persona può prendere
più pensioni. A livello nazionale
sono 16-17milioni, quindi la Pu-
glia vale un po’ meno di un de-
cimo del nazionale».

La Naspi, l’indennità mensi-
le di disoccupazione, nel
2021 segna un -10% rispetto

al 2020. Come si spiega?
«L’andamento è regolare per-

ché sul 2020-2019 avevamo un
7-8% di riduzione. È un calo fi-
siologico. Ci si aspettava, venuto
meno il blocco dei licenziamenti,
un aumento vertiginoso della Na-
spi, invece si legge proprio il con-
trario. In Puglia l’andamento è
regolare, anche perché general-
mente ne usufruiscono nel turi-
smo stagionale o nella scuola. La
scuola ha continuato ad assume-
re e impiegare supplenti. Il tu-
rismo stagionale nel 2020 riprese
l’attività durante l’estate e fino
all’autunno».

Il Reddito di cittadinanza
(Rdc) ha superato i 143mila
nuclei beneficiari e la Pen-

sione di cittadinanza (Pdc) i
14mila.
«Nel 2021 il confronto rispetto

al 2020 mostra un incremento del
10%. Ricalchiamo il nazionale.
L’italiano si è impoverito. La di-
suguaglianza è aumentata e si è
riflessa maggiormente sulle fasce
che già usufruivano di queste mi-
sure. Chi stava al limite delle fa-
sce di povertà, vi è stato risuc-
chiato. Per l’Rdc a livello nazio-
nale nel 2021 sono 1.599.743 nuclei
familiari per un numero di per-
sone di 3.757.882. In Puglia i nuclei
sono 143.086 per 346.015 persone.
Per la Pdc a livello nazionale sono
169.306, per un totale di persone di
191.759. In Puglia 13.841 nuclei per
16.218 persone».

Perché l’importo medio
mensile è più alto in Puglia,
Campania e Sicilia rispetto
alla media nazionale?
«Significa che siamo più pove-

ri, rispetto alla media nazionale.
C’è un fabbisogno socio-economi-
co maggiore a parità di nucleo».

Passiamo a Cig e integrazio-
ni salariali Covid?
«Mentre Rdc e Pdc sono state

forme di sostegni per chi versava
in situazioni di indigenza croni-
ca, le integrazioni salariali sono
venute incontro ai lavoratori. Per
questi ultimi in Puglia c’è stata
una diminuzione tra il 2020 e 2021,
perché l’anno più critico è stato il
2020 poi abbiamo avuto una ri-
presa, a partire dalla fine del 2020.

Quindi non abbiamo recuperato
ciò che è stato perso, perché sono
comunque numeri alti, che de-
nunciano uno stato di una “eco -
nomia di guerra” rispetto al pe-
riodo prepandemico; ma sicura-
mente c’è una ripresa. Anche per-
ché la Cigo diminuisce, e riguar-
da le aziende grandi. Il dato in-
teressante è poi la deroga. Pare
che la deroga sia controtendente.
Lì, attenzione, la misura delle in-
tegrazioni salariali è stata una
misura sicuramente di soccorso
al lavoratore, ma anche all’azien -
da (la deroga rispetto alla Cigo
riguarda la microimprenditoria,
al di sotto dei 5 dipendenti). È vero
che sono aumentate le domande
ma il numero delle ore richieste è

diminuito. Quindi più aziende ri-
spetto al 2020 hanno chiesto la
deroga ma per una quantità di ore
inferiore. Possiamo sicuramente
sposare questa tendenza con una
tendenza alla ripresa».

E ora è arrivata la guerra.
«C’era una ripresa in Puglia.

Stavamo recuperando sulla Cigo
anche a febbraio. Però parecchie
imprese italiane erano fortemen-
te connesse alla Russia, si è in-
nescata la crisi energetica. C’è
una crisi dei costi di produzione
che sta dando una “mazzata” alle
imprese e questo si traduce in Ci-
go, licenziamenti, Naspi, negli in-
dicatori sentinella che qui abbia-
mo valutato».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

DIRETTORE INPS PUGLIA
Giulio Blandamura

‘‘1.160.425 AL MESE
Sono le pensioni erogate in regione

ma si deve anche tener conto che
una persona può prenderne più di una

‘‘546 EURO MENSILI
È l’importo medio nazionale di Rdc e

Pdc. Però pugliesi, campani e siciliani
prendono di più perché sono più poveri
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LA KERMESSE DI VERONA NUMERI IMPORTANTI AL PADIGLIONE 11 CON BEN 110 AZIENDE PUGLIESI E OLTRE 10MILA ETICHETTE

Vinitaly, dopo il Covid
una sfida «frizzante»

VINITALY Il sen. Dario Stefano e l’assessore Donato Pentassuglia

BARBARA POLITI

l VERONA. Freme la Puglia
nell’edizione di ripresa del Vinitaly
di Verona, inaugurata ieri dopo lo
stop forzato di due anni imposto dal
Covid 19. I numeri del padiglione 11
sono importanti e in linea con la
voglia di osare lanciata dall’asses -
sore all’agricoltura della Regione
Puglia Donato Pentassuglia: pre-
senti 110 aziende vitivinicole con
oltre 10mila etichette in degusta-
zione e un fitto programma di at-
tività, oltre sessanta tra eventi, ma-
sterclass, show cooking e focus di
approfondimento promossi in si-
nergia con il dipartimento agricol-
tura, sviluppo rurale e ambientale.
Un movimento che segue la scia
dell’entusiasmo di un’annata d’oro
che ha visto la nostra regione ac-
creditarsi come la seconda più pro-
duttiva a livello nazionale. Un dato
da non sottovalutare e che può se-
gnare in positivo il futuro prossimo
dell’intero comparto territoriale,
secondo l’assesso -
re che - a margine
della prima gior-
nata di fiera – ha
invitato però «a
non abbassare la
guardia»: «I nu-
meri sono buoni
ma dobbiamo tu-
telare le nostre
produzioni in termini di valorizza-
zione della qualità; c’è ancora chi
prova ad annacquare il lavoro di
molti dei nostri produttori e tra-
sformatori e non possiamo permet-
terci mortificazioni causate da que-

sti atteggiamenti scellerati. Guar-
diamo al futuro con grande deter-
minazione in virtù del lavoro im-
portante sui vitigni autoctoni.

L’obiettivo è ri-
prendere le anti-
che tradizioni le-
gate al territorio e
alle sue bellezze e
metterle in vetri-
na». Guardare ai
mercati emergen-
ti – quel più 8%
nell’export fa ben

sperare - e puntare sull’incoming in
Puglia come valore aggiunto sono le
priorità di Pentassuglia che, dopo
un’attenta riflessione con i produt-
tori pugliesi, aveva già lanciato una
provocazione qualche settimana fa:

«Dobbiamo spendere bene le risor-
se pubbliche e i fondi messi in cam-
po dalle cantine; l’incoming porta
turismo e apprezzamento verso la
nostra terra, biso-
gna incentivar-
lo». Di qui l’idea
di potenziare il tu-
rismo esperien-
ziale in Puglia,
conducendo sì il
visitatore in un
viaggio alla sco-
perta delle diver-
se peculiarità territoriali ma diret-
tamente in loco: «Passeggiare per i
vigneti, andare alla scoperta degli
uliveti, conoscere il nostro grano di
qualità: la poliedricità della nostra
Puglia è una ricchezza e io sto pro-

vando a individuare nuovi stimoli
che se da una parte non disdegnano
le fiere come momento di incontro,
dall’altra, puntano anche sull’inno -
vazione» ha ribadito Pentassuglia.
E se la Regione ha bisogno di chi ha
le idee e le mette in campo, la ri-
sposta delle realtà che hanno pro-
mosso attività di comunicazione
del vino è stata ampia: diverse le
attività destinate a buyers e opinion
leaders lanciate sotto la matrice del
Puglia Wine World: da Fondazione
Italiana Sommelier Puglia con il
suo progetto «DiVin Puglia 2022» e i
focus dedicati alle aree di produ-
zione vinicole, agli show cooking
organizzati da Puglia Expo, dal Ca-
rosello Pugliese dell’agenzia Rp
Consulting alle degustazioni tecni-
che firmate dall’Associazione Ita-
liana Sommelier, da Puglia in Rosè
e dal Movimento Turismo del Vino.
E oggi alle 15.30 l’assessore regio-
nale ufficializzerà il portale Puglia
Wine World, una piattaforma che
rende possibile la fruizione di tutto

il patrimonio viti-
vinicolo in un uni-
co luogo virtuale:
«Dal Salento al
Gargano il patri-
monio diversifica-
to della Puglia in
un solo click ci con-
nette con il mondo
intero. Un concor-

so di idee che, partito dal vino, guar-
da già alle altre produzioni eccel-
lenti made in Puglia. Un biglietto da
visita che è segno tangibile di un
lavoro di global brand già ampia-
mente avviato».

L’ASSESSORE
«Dobbiamo tutelare
le nostre produzioni

valorizzando la qualità»

IL PORTALE
Nasce Puglia Wine

World, vetrina virtuale
dal Salento al Gargano

Il libro Adda di Simonetti e Amato
Puglia, viaggio nella terra del vino

La Puglia, tra terra e mare: nell'Area Confe-
renze del Padiglione 11 (Regione Puglia) del
Vinitaly, si terrà martedì 12 aprile alle 11
l’evento «Puglia, viaggio nella terra del vino»,
con proiezione di un filmato inedito di Nicola
Amato e la presentazione dell’edizione inglese
del volume «Puglia, viaggio nel colore» di Enri-
ca Simonetti, edito da Adda. Il filmato, con im-
magini tratte dal libro e video girati durante la
preparazione della campagna fotografica,
esplora attraverso i colori alcuni luoghi noti e
meno noti del panorama pugliese. Un viaggio
emozionale e musicale, capace di indicare
percorsi inediti e di raccontare il gusto della
Puglia.
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